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Il calcio italiano piange Rombo di Tuono
Si è spento Gigi Riva, uno dei migliori attaccanti nella storia del calcio tricolore

Addio a Gigi Riva. Rombo 
di tuono, leggenda del calcio 
italiano, è morto a 79 anni. 
Con Riva, se ne va uno dei 
migliori attaccanti nella sto-
ria del calcio tricolore. Mi-
glior goleador della 
Nazionale, artefice del mera-
viglioso scudetto del Ca-
gliari, talento epocale capace 
di segnare un’epoca senza 
tradire la squadra con cui ha 
vissuto l’intera carriera lon-
tano dalle metropoli e dai 
club più blasonati.Riva era 
nato a Leggiuno il 7 novem-
bre 1944, da una famiglia 
dalle origini modeste. Subito 

si era fatto notare per le sue 
spiccate doti da goleador, se-
gnando 66 gol in 2 anni di 
permanenza con il Laveno 
Mombello, squadra locale. 
Era un tipo di attaccante fe-
roce, che appena vedeva la 
porta avversaria non lascia-
vano scampo. A notarlo, i di-
rigenti del Legnano, squadra 
militante in Serie C. I 5 gol in 
22 partite complessive sem-
brano passare sotto traccia, 
ma c’è poi il controverso 
passaggio al Cagliari dove fa 
la storia del club sardo e del 
calcio italiano.

La Supercoppa  
italiana all’Inter, 

di misura 
sul Napoli

Roma-Verona 2-1. 
Buona la prima  

in panchina  
per De Rossi

Caso Maignan, 
Malagò: “Giustizia 

agisca in modo  
autorevole e forte”

Israele respinge completa-
mente le richieste di Hamas 
di ‘resa’ in cambio del rilascio 
degli ostaggi rapiti lo scorso 7 
ottobre. L’Ue dal canto suo sta 
valutando la possibilità di im-
porre “conseguenze” su 
Israele se il suo primo mini-
stro continuerà a opporsi alla 
creazione di uno Stato pale-
stinese. Intanto le famiglie 
degli ostaggi protestano da-
vanti alla residenza di Neta-

nyahu, mentre per Hamas “il 
tempo sta per scadere”.  
“Gaza deve essere smilitariz-
zata” ed “essere posta sotto il 
pieno controllo della sicu-
rezza israeliana”, la posizione 
di Netanyahu nel dettaglio. 
Netanyahu ha ribadito in un 
videomessaggio la sua deter-
minazione a non permettere 
l’emergere di uno Stato pale-
stinese a tutti gli effetti e mili-
tarizzato: “Non scenderò a 

compromessi sul pieno con-
trollo della sicurezza israe-
liana sull’intero territorio a 
ovest del fiume Giordano. 
“Finché sarò primo ministro, 
continuerò a sostenere ferma-
mente questo”, ha sottoli-
neato aggiungendo: “Ho 
mantenuto fermamente que-
sta posizione di fronte alle 
enormi pressioni internazio-
nali e nazionali”.  
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La protesta delle famiglie degli ostaggi davanti alla casa del primo ministro israeliano 

Netanyahu rifiuta richieste di Hamas 
L’Ue sta valutando la possibilità di imporre “conseguenze”

La Russia aumenta la pres-
sione nella guerra con 
l’Ucraina e, mentre il con-
flitto si avvia a tagliare il tra-
guardo dei 2 anni, Mosca 
prepara la nuova spallata per 
sfondare le difese di Kiev. Un 
“aumento progressivo nel-
l’intensità dell’offensiva 
della Russia” viene segnalato 
dall’intelligence della Difesa 
di Londra nell’ultimo aggior-
namento sulla situazione sul 
campo. Gli analisti britan-
nici, che monitorano costan-
temente i cambiamenti sul 
campo, citani dati dello Stato 
Maggiore delle Forze Armate 
ucraine, secondo cui il 18 
gennaio “si è registrato un 
incremento del 27% negli as-
salti russi sulla linea del 
fronte” con “81 bombarda-
menti aerei e 45 attacchi con 

razzi”. Un segnale chiaro, 
che evidenzia un trend elo-
quente. La valutazione sotto-
linea come altri dati dei 
militari ucraini che mettono 
a confronto il periodo tra il 
14 e il 18 gennaio con i cin-
que giorni precedenti eviden-
zino un aumento degli 
attacchi russi. In questi cin-
que giorni è aumentato 
dall’88% il numero di mezzi 
militari persi dai russi, del 
95% il numero dei tank persi 
e del 15% il bilancio dei ca-
duti. Sono questi dati, se-
condo la valutazione, a 
indicare “un aumento pro-
gressivo nelle ultime due set-
timane dell’intensità delle 
attività di offensiva russe al 
fronte” e un fattore chiave 
sono state probabilmente “le 
condizioni gelide del terreno, 

che consentono lo sposta-
mento di mezzi corazzati”. 
Nelle ultime 24 ore la Russia 
ha condannato “il barbaro 
atto di terrorismo”, compiuto 
a Donetsk, dove un bombar-
damento compiuto “dalle 
forze ucraine contro la popo-
lazione civile” ha fatto 27 
morti e 25 feriti. In una nota, 
il ministero degli Esteri russo 
denuncia “il desiderio sfre-
nato dell’Occidente di inflig-
gere una ‘sconfitta strategica’ 
alla Russia per mano dei bu-
rattini ucraini, che è pronto a 
sostenere insensatamente e 
senza limiti e che sta spin-
gendo il regime di Kiev a 
passi sempre più sconside-
rati, compresi atti di terrori-
smo, massicce violazioni del 
diritti umanitario internazio-
nale e crimini di guerra”. 

“Apprezzo molto i l  soste-
gno degli  Stat i  Unit i  a  
Israele ,  e  l ’ho espresso 
anche al  presidente degli  
Stati  Uniti ,  Joe Biden. Tut-
tavia,  r imango fermo sui  
nostri  interessi  vital i :  
“Dobbiamo ottenere la vit-
toria totale”.   “Finché sarò 
primo ministro, continuerò 
a sostenere fermamente 
questo”, ha promesso, van-
tandosi  di  aver resist i to 
al le  pressioni  internazio-
nali  e  interne nel  corso 
degli  anni  per muoversi  
verso una soluzione a due 
Stat i .  Netanyahu ha fatto 
dichiarazioni  s imil i  nel-
l ’ult ima sett imana,  anche 
se sembra essere stato at-
tento a  non ri f iutare cate-
goricamente ogni forma di 
statuali tà  palest inese.  “Fi-
nora abbiamo riportato a  
casa 110 ostaggi  e  s iamo 
impegnati  a riportarli  tutti  
indietro”, ha detto il  primo 
ministro israel iano Benja-
min Netanyahu,  secondo 
‘The Times of  Israel ’ ,  ag-
giungendo:  “Ci  sto lavo-
rando tutti  i  giorni.  Ma sia 
chiaro:  r i f iuto categorica-
mente i  termini  del la  resa 
dei  mostri  di  Hamas”.  I l  
primo ministro ha spiegato 
che in cambio del  r i lascio 
degli  ostaggi ,  “Hamas 
chiede la fine della guerra,  
l ’uscita  del le  nostre forze 
da Gaza, i l  ri lascio di tutti  
gl i  assassini  e  gl i  s tupra-
tori  delle forze Nukhba. Se 
accettiamo questo,  i  nostri  

soldati  sono caduti  in-
vano”.  Se siamo d’accordo 
con questo,  ha detto an-
cora, “non possiamo garan-
tire la sicurezza dei  nostri  
cittadini.  Non possiamo ri-
portare a  casa gl i  sfol lat i  
sani e salvi,  e un altro 7 ot-
tobre sarà solo questione 
di  tempo.  Non sono in 
grado di accettare un colpo 
così  fatale  al la  s icurezza 
israel iana,  e  quindi  non 
posso accettarlo”.  I l  primo 
ministro ha anche affer-
mato di aver chiarito la po-
sizione di Israele su questo 
tema al  presidente degli  
Stat i  Unit i  Biden quando 
hanno parlato durante i l  

f ine sett imana.  Una fol la  
tra familiari degli ostaggi e 
manifestanti  s i  è  radunata 
davanti  al la residenza pri-
vata del  primo ministro 
israeliano Netanyahu a Ge-
rusalemme chiedendo un 
accordo immediato per la  
l iberazione degli  ostaggi  
rapiti a seguito dell’attacco 
di Hamas dello scorso 7 ot-
tobre ad Israele .  “Reste-
remo qui  f ino a quando i l  
primo ministro non accet-
terà un accordo per rest i -
tuire gli  ostaggi”,  ha detto 
un portavoce di  Hostages 
and Missing Famil ies .  
Orrin Gantz,  la  madre del  
28enne Eden Zacharia,  ra-

pito e  ucciso durante la  
prigionia di  Hamas,  ha 
parlato alla folla e ha esor-
tato i l  primo ministro e  i l  
gabinetto di  guerra a  “ri -
nunciare al l ’ego”.  “La 
scelta  è  vostra,  se  volete  
recuperare del le  bare o 
persone vive.  I l  vostro go-
verno sta  mentendo,  i l  
tempo sta per scadere”.  Ad 
affermarlo, secondo quanto 
riferisce ‘Al Jazeera’ ,  sono 
le  Brigate al-Qassam, l ’ala 
mil i tare di  Hamas,  che 
hanno pubblicato una foto 
con un messaggio indiriz-
zato al le  famiglie  degli  
ostaggi  israel iani  detenuti  
nel la  Str iscia  di  Gaza.  Le 

Brigate Qassam hanno pre-
cedentemente annunciato 
che molt i  detenuti  israe-
l iani  sono stat i  uccisi  da 
attacchi  aerei  israel iani  
sul la  Str iscia  dal l ’ inizio 
della  guerra.  L’attacco del  
7  ottobre contro Israele  è  
stato “un passo necessa-
rio”,  ma il  “caos” che ne è 
seguito ha provocato al-
cuni  “errori” .  E’  quanto 
ammette Hamas in un do-
cumento di  16 pagine,  che 
è  i l  primo resoconto pub-
blico del  gruppo dell ’ope-
razione “Diluvio di  al  
Aqsa” in oltre tre mesi.  Nel 
testo,  di  cui  dà notizia  al  
Jazeera,  s i  legge che l ’at-

tacco è stato “un passo ne-
cessario e  la  r isposta nor-
male al le  cospirazioni  
israeliane contro i l  popolo 
palest inese”.  “Forse –  am-
mette Hamas – sono stat i  
commessi alcuni errori  du-
rante l ’operazione a causa 
del  rapido col lasso del  s i -
stema di  s icurezza e  mil i -
tare israel iano e  del  caso 
causato lungo le  aree di  
confine con Gaza”.  L’Ue 
dal  canto suo sta  valu-
tando la  possibi l i tà  di  im-
porre “conseguenze” su 
Israele se i l  suo primo mi-
nistro Benjamin Netanyahu 
continuerà a  opporsi  al la  
creazione di  uno Stato pa-
lestinese. Lo riferisce il  ‘Fi-
nancial  Times’ .  La 
proposta, che sarà discussa 
in occasione di  una r iu-
nione dei  ministr i  degli  
Esteri  del l ’Ue,  mette  in 
luce “i l  crescente disagio” 
per la  posizione di  Israele 
da parte  di  molt i  dei  suoi  
al leat i  occidental i .  In un 
documento diffuso in vista 
del l ’ incontro e  visionato 
dal  quotidiano britannico 
“Bruxelles ha proposto che 
gl i  Stat i  membri  del l ’Ue 
‘ impongano conseguenze 
nel  caso di  impegno o di  
mancato impegno’ rispetto 
al  piano di  pace proposto.  
I l  piano prevede la  crea-
zione di  uno Stato per la  
Palest ina e  i l  r iconosci-
mento reciproco del la  so-
vranità –  la  cosiddetta 
soluzione dei due Stati”.  

Un “aumento progressivo nell’intensità dell’offensiva della Russia” 

Ucraina: Putin prepara nuovo attacco
“Con Francia e Germania presenteremo la proposta di missione europea” 

Mar Rosso: le parole del ministro Tajani
“Insieme a Francia e Ger-
mania presenteremo” oggi 
“la proposta per una mis-
sione europea” sul Mar 
Rosso “che possa garantire 
con grande fermezza la si-
curezza del trasporto e la li-
bera circolazione 
marittima”. E’ quanto ha 
detto il  ministro degli  
Esteri Antonio Tajani,  spe-
cificando che lavorerà a una 
missione che abbia l ’obiet-
tivo di “proteggere le navi 
che attraverso il Mar Rosso 
esportano o importano. 
Serve una missione più 
larga, con più competenze. 
Sarà una missione difensiva 
ma armata. Faremo di tutto 
per difendere i  nostri  mer-
cantili  che esportano i  no-
stri prodotti. Non possiamo 
obbligarli  a fare il  periplo 
dell’Africa”. “Dobbiamo 
impedire che ci siano danni 
per la nostra economia. 
Credo che riusciremo a con-
vincere i nostri amici euro-
pei per una missione 
militare forte”.  I l  vicepre-
mier e ministro degli Esteri 
Antonio Tajani parteciperà 

a Bruxelles al Consiglio Af-
fari Esteri dell’Unione Eu-
ropea, che sarà presieduto 
come di consueto dall’Alto 
Rappresentante dell’Ue per 
gli affari esteri e la politica 
di sicurezza Josep Borrell .  
Al centro ci  sarà il  tema 
della guerra tra Russia e 
Ucraina, e in particolare si  
concentrerà in particolare 
sugli scenari di sicurezza di 
lungo periodo.  A seguire, i 
27 discuteranno della situa-
zione in Medio Oriente, fo-
calizzandosi sui più recenti 
sviluppi nella Striscia di 
Gaza e sui rischi di propa-
gazione del conflitto nella 
regione. In tale quadro, i  
ministri discuteranno le op-
zioni a disposizione dell’Ue 

per garantire libertà e sicu-
rezza della navigazione nel 
Mar Rosso e avranno sepa-
rati incontri informali con i 
ministri  degli  Esteri israe-
liano e palestinese, con il  
Segretario Generale della 
Lega Araba e con i ministri 
degli  Esteri di Arabia Sau-
dita, Egitto, Giordania. Sul 
conflitto in Medio Oriente 
tra Israele e Hamas, il mini-
stro Tajani, ribadisce che bi-
sogna arrivare a “una 
soluzione”, cercando “un 
percorso di pace”. “Non è 
semplice,  ma l’obiettivo di 
due popoli e due Stati è da 
raggiungere assolutamente 
con grande impegno – ha 
detto ieri Tajani in un’inter-
vista a Radio Giornale 
Radio -. Ci vorrà tempo, ma 
è l ’unica soluzione se vo-
gliamo risolvere la que-
stione in quell’area. Israele 
deve riconoscere lo Stato 
palestinese e lo Stato pale-
stinese deve riconoscere 
Israele.  Questa è la solu-
zione per la quale stiamo 
lavorando con il G7, con gli 
Usa, con l’Europa”. 
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Giorno della Memoria: le parole del presidente della Camera Lorenzo Fontana 

“Olocausto non ha uguali”
“L’Olocausto non ha eguali 
nella storia umana perché 
fu organizzato in modo si-
stematico, in base a una 
precisa e determinata vo-
lontà sterminatrice”. E’ 
quanto ha detto il  presi-
dente della Camera, Lo-
renzo Fontana, nel suo 
indirizzo di saluto in occa-
sione del concerto dedicato 
al Giorno della Memoria 
‘Ascoltare la storia per non 
dimenticare’ in corso a 
Montecitorio, in Sala della 
Regina. Per Fontana quella 
del 27 gennaio “è una data 
storica, istituita per comme-
morare i milioni di inno-
centi,  donne e uomini di 
ogni età e condizione”. “Il 
27 gennaio di 79 anni fa ve-
nivano, infatti,  abbattuti i  
cancelli  del campo di ster-
minio di Auschwitz, il  più 
grande di quelli costruiti 
dalla follia nazista”, ha ri-
cordato la terza carica dello 
Stato.  Quello che portò alla 
Shoah “fu il  risultato di 
un’ideologia di morte ba-
sata sul mito della razza e 
del sangue, fu il  frutto 
amaro di una concezione 
che negava la pari dignità 
degli esseri umani, distin-
guendoli in superiori e infe-
riori.  I  segni di quella 
ferocia sono impressi in 
modo indelebile nel corpo, 
nella mente e nel cuore di 
chi è sopravvissuto e ha do-
vuto convivere per sempre 
con quel dolore. A loro va il 

nostro omaggio commosso”, 
ha aggiunto il presidente di 
Montecitorio.  “La testimo-
nianza di chi è sopravvis-
suto impegna le Istituzioni 
a operare affinché un orrore 
simile non si ripeta mai più. 
Come scrisse Primo Levi, ‘è 
avvenuto, quindi può acca-
dere di nuovo: questo è il  
nocciolo di quanto abbiamo 
da dire'”.  “Il Giorno della 
Memoria è dunque un mo-
nito a vigilare affinché non 
si riapra mai più quel-
l’abisso in cui precipitò 
l’umanità”. ha aggiunto 
Fontana. “Questa ricorrenza 
deve infatti renderci anche 
consapevoli che la libertà e 
la democrazia non vanno 
mai date per scontate. Anzi, 
ci insegna che proprio la li-
bertà e la democrazia vanno 
riconquistate tutti i giorni”, 
ha concluso il  presidente 
della Camera. “Ci furono 

tanti ‘giusti’ italiani militari 
e appartenenti alle forze di 
polizia. Essi nascosero tanti 
ebrei o ne falsificarono i do-
cumenti, salvandoli così dai 
rastrellamenti e dal destino 
che li attendeva. Il loro co-
raggio e il  loro esempio 
fanno onore alle nostre 
forze armate e e alle nostre 
forze dell’ordine”. Ha sotto-
lineto riferendosi a “coloro 
che non dimenticarono il 
senso di umanità alla quale 
apparteniamo, coloro che 
soccorsero e aiutarono le 
vittime della persecuzione, 
mettendo a rischio la pro-
pria vita”. “Il giorno della 
Memoria pone ancora oggi 
interrogativi inquietanti su 
come quella tragedia abbia 
potuto consumarsi insi-
nuandosi tra le pieghe del-
l’indifferenza e della 
rassegnazione”, ha detto 
Fontana.

La premier Giorgia Meloni intervistata da Quarta Repubblica su Rete4 

“Candidarmi? Possibilità al 50%”

Non sciogl ie  i l  nodo sul la  
candidatura  a l le  europee  
Giorgia  Meloni .  “Quante  
poss ib i l i tà  c i  sono che  io  
mi  candidi?  Al  50%,  ma 
veramente  so lo  questo  v i  
interessa… “ ,  d ice  la  pre-
mier  intervis ta ta  da  
Quarta  Repubbl ica  su  
Rete4.  Poi  spiega:  “Non ho 
deciso,  penso che deciderò 
a l l ’u l t imo,  quando s i  for-
mano le  l i s te .  S i  f igur i  se  
non considero  importante  
misurarmi con i l  consenso 
dei  c i t tadini”  perché  
quel lo  “è l ’unico elemento 

che  conta  per  me.  Non è  
una  presa  in  g iro” .  “ I  c i t -
tadini  che  dovessero  vo-
tare  per  una Meloni  che s i  
candida  in  Europa sanno 
che  non c i  va ,  c iò  non to-
g l ie  che  se  vogl iano con-
fermare  o  confermare  un 
consenso ,  anche  quel la  è  
democrazia .  Per  me po-
trebbe  essere  importante  
ver i f i care  se  ho  ancora  
quel  consenso”.  Le  parole  
sul la  Ferragni?  “Mi  è  d i -
spiac iuto  che  s iano s ta te  
let te  come uno scontro,  io  
stavo dicendo una cosa in 

real tà  in  posi t ivo verso le  
persone  che  producono 
un’ecce l lenza ,  che  noi  ve-
diamo at t raverso  g l i  in-
f luencer  e  diamo più peso 
a  chi  la  ‘ indossa’ ,  r ispetto 
a  chi  la  produce” ,  d ice  
Meloni .  “E’  la  s in is t ra  
anche l ì  che s i  è  sbracciata  
manco avess i  a t taccato  
Che Guevara ,  come ho 
det to  ne l la  conferenza  di  
f ine  anno.  Sono loro  che  
hanno creato  i l  caso ,  io  
non volevo creare  un 
caso” ,  sot to l inea  la  pre-
mier.   

Sono state oltre 563mila do-
mande per l ’assegno di in-
clusione.  Ma quando 
arrivano i  primi paga-
menti? Chi ha presentato 
domanda con il  Patto di at-
t ivazione digitale (Pad) 
sottoscritto entro i l  7 gen-
naio riceverà – qualora 
vengano superati i controlli 
– i l  primo pagamento dal 
26 gennaio,  i l  secondo pa-
gamento dal 27 febbraio,  i  
successivi il  27 del mese di 
competenza. Chi presenterà 
domanda e Pad entro i l  31 
gennaio,  avrà i l  primo pa-
gamento dal 15 febbraio,  i  
successivi dal 27. A regime 
il  primo pagamento arri-
verà dal 15 del mese suc-
cessivo alla sottoscrizione 
del Pad, e poi si  all inea 
tutto al 27 del mese di com-
petenza”,  spiega ancora.  
Secondo l ’ identikit  delle 
nuove misure di sostegno 
al  reddito e di  polit ica at-
tiva messe in campo dal go-
verno Meloni, anticipate al 
‘Sole 24 ore’  dall ’Inps,  
delle domande ricevute,  
l ’88% arriva da ex percet-
tori  del Reddito di cittadi-
nanza.  Quasi la metà dei 
nuclei  proviene da due re-
gioni:  Campania (26,7%) e 
Sicilia (21,8%), in linea con 
l ’ex sussidio gril l ino.  I l  
9,6% delle domande pro-
viene dalla Puglia,  l ’8,1% 

dal Lazio, il  7,7% dalla Ca-
labria e i l  6,2% dalla Lom-
bardia. Per quanto riguarda 
l ’altra misura partita i l  1°  
settembre,  i l  Supporto per 
la formazione e i l  lavoro 
(Sfl)  sono state presentate 
quasi  165mila domande, e 
ne sono state accolte 
68.415, il  beneficio erogato 
(350 euro al  mese per 12 
mesi)  è andato a più di 
27mila persone. Su 162mila 
domande di Sfl  inoltrate,  
55.297 arrivano da ex per-
cettori del Rdc. L’età media 
dei richiedenti  è di  43,4 
anni.  Per l ’Assegno di in-
clusione la platea poten-
ziale è di  737mila nuclei  
familiari ,  pari  a 1,757 mi-
lioni di persone, l ’ importo 
medio che sarà ricono-
sciuto secondo le stime del 
ministero del Lavoro sarà 
di 635 euro (contro i  526 
euro medi del reddito di 
cittadinanza).  L’indennità 
erogata con la Carta di in-
clusione ha un importo 
massimo di 500 euro al  
mese,  aumentabile in base 
alla composizione del nu-
cleo familiare e alle neces-
sità abitative fino ad altri  
280 al  mese per 18 mesi di 
durata,  rinnovabili  per 12 
mesi dopo un mese di 
pausa.  Quanto al Supporto 
per la formazione e i l  la-
voro,  i  giovani sono per-

centualmente pochi: il  37% 
dei richiedenti  ha oltre 
50anni,  segue la fascia da 
41 a 50 anni (25%), da 31 a 
40 anni (19%), quella da 21 
a 30 anni (17%) e fino a 20 
(2%). I posti di lavoro cari-
cati  nella piattaforma Siisl  
(sistema informativo per 
l ’ inclusione sociale e lavo-
rativa) sono 177.799, i  corsi 
di  formazione offerti  
513.687, i  progetti utili  alla 
collettività 106.972. Finora 
dagli  iscritt i  al la piatta-
forma è stato manifestato 
interesse per 2.932 offerte 
di lavoro, per 4.390 offerte 
formative e 1.727 Puc.  Nel 
primo report della scorsa 
settimana le assunzioni ri-
sultavano 11 mila. Tra le fi-
gure maggiormente 
richieste c’è la baby sitter,  
l ’ impiegato amministra-
tivo, l’addetto alla logistica 
di magazzino, l ’addetto 
alle pulizie di interni, colf,  
operaio specializzato,  ma-
gazziniere.  Analizzando i  
120.533 curriculum inviati,  
tra le esperienze pregresse 
prevalgono badanti,  impie-
gati  amministrativi ,  puli-
tori  di  locali ,  barista,  
bracciante agricolo,  segre-
taria,  commesso di nego-
zio,  aiuto cuoco,  colf  e 
operaio addetto ai  servizi  
di  igiene.  Tra le donne i l  
47,1% ha la licenzia media, 

il  38% un diploma di istru-
zione secondaria superiore 
e il  7,6% la licenza elemen-
tare. Tra gli uomini il 50,9% 
la licenza media, il  36,2% il 
diploma di istruzione se-
condaria superiore e il 7,1% 
la licenza elementare. “Per 
avere un quadro comples-
sivo dell ’ impatto delle 
nuove misure rispetto al  
reddito di cittadinanza e 
alle proiezioni fatte in sede 
di predisposizione del de-
creto-legge n.48/2023, è ne-
cessario,  però,  attendere i  
numeri dell’Assegno di in-
clusione sia in termini di  
domande presentate che di 
accesso effettivo alla mi-
sura”,  spiega i l  dg di Inps 
al  ‘Sole 24 ore’ ,  Vincenzo 

Caridi.  “La lettura dei dati 
e dei  fenomeni legati  alle 
nuove misure presuppone 
la consapevolezza del fatto 
che Sfl e Adi operano in un 
contesto anche economico 
assolutamente differente ri-
spetto al reddito di cittadi-
nanza ed è necessario 
iniziare anche a valutare i  
numeri in maniera assoluta 
evitando di continuare a 
fare confronti  con i  nuclei  
destinatari  delle diverse 
misure.  Paragonare le do-
mande pervenute di Adi 
nei primi giorni di apertura 
della misura con il  numero 
complessivo medio annuo 
del RdC potrebbe avere 
poco senso”, sottolinea Ca-
ridi.  Per Caridi l ’obiettivo 

del nuovo impianto del si-
stema di inclusione e lavo-
rativo,  disegnato dal 
ministro Calderone (com-
prensivo dei decreti  attua-
tivi  della legge n.227 del 
2021 in tema di invalidità,  
approvati a novembre e del 
Ddl “Anziani”) è quello di 
“creare un sistema di stru-
menti concreti che possano 
accompagnare e supportare 
un effettivo percorso di in-
clusione sociale e lavora-
tiva e nei  quali  i l  
r iconoscimento di un’in-
dennità o di un beneficio 
economico non rappresen-
tano il fine ultimo della mi-
sura, ma un sostentamento 
per accompagnare tale per-
corso”.  

Oltre 563mila domande per l’assegno di inclusione, in arrivo 
i primi pagamenti per i beneficiari 
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I funerali di Giovanna Pedretti, la ristoratrice che si è uccisa dopo il caso social 

“Le parole fanno male, servono regole” 
Don Enzo: “Posso dire solo bene, anche se la conoscevo da pochi mesi”

“Un uomo normale guarda 
i l  bel  culo di  una donna e 
forse ci  prova, poi se ci  rie-
sce se la  tromba anche,  se 
non ci riesce invece torna a 
casa”. Nuove frasi choc del 
i l  sindaco di Terni,  Stefano 
Bandecchi ,  intervenuto in 
Consiglio comunale,  du-
rante una seduta dedicata 
al la  discussione di  un 
provvedimento presentato 
dalle  minoranze sulla vio-
lenza di  genere.   “So che 
tutti  gli  i taliani maschi mi 
hanno capito,  almeno 
quell i  normali ,  e  per nor-
mali intendo sani di mente. 
Tutte le  femmine normali  
mi hanno capito.  Detto 
questo – ha aggiunto Ban-
decchi – è vero che l ’Italia 
è  piena di  imbecil l i ,  capi-
sco che per qualcuno sia un 
problema capire le mie pa-
role che rivendico tutte 
una per una”.   “Offende-
tevi quanto volete, questa è 
la  mia idea.  Chiuso con la 
mia idea,  dovete decidere 
se volete votare un emen-
damento sulla violenza di  
genere oppure no.  Non è 

che dobbiamo stare qui  a  
dare indicazioni  su quello 
che pensa un uomo o una 
donna. Io penso quello che 
mi pare – ha sottolineato – 
Non ho mai ammazzato 
nessuna donna, non ho mai 
picchiato nessuna donna e 
non mi risulta di  avere 
avuto denunce da donne.  
Detto ciò se volete fare 
qualcosa sulla violenza di  
genere bene sennò Alterna-
t iva popolare è  l ibera di  

scegliere quello che vuole 
votare,  io voterò contro 
questo emendamento per-
ché a me voi non dovete in-

segnarmi nulla,  né di  de-
stra né di sinistra. E ribadi-
sco ciò che ho detto,  le  
persone normali  hanno ca-

pito quello che volevo 
dire”,  ha ribadito i l  s in-
daco.  Sulle parole del sin-
daco insorge il  Pd. “Siamo 
di  fronte,  per l ’ennesima 
volta,  ad esternazioni  in-
tollerabili  da parte del sin-
daco di  Terni ,  
evidentemente incapace di 
rivestire un ruolo istituzio-
nale,  completamente estra-
neo ad ogni forma minima 
di disciplina e onore, che si 
fa  addirit tura vanto della 

sua (sub)cultura misogina 
e maschilista.  Bandecchi si  
deve dimettere perché ha 
offeso le  donne e le  ist i tu-
zioni ,  usando un l inguag-
gio e esternando pensieri  
inaccettabili  in un paese ci-
vile e in una democrazia”.  
Così Camilla Laureti ,  euro-
deputata umbra e respon-
sabile  per le  Polit iche 
agricole nella segreteria 
nazionale del  Parti to de-
mocratico. 

Folla si lenziosa ai  funerali  
di  Giovanna Pedretti ,  la  r i-
s toratr ice  morta ,  dopo es-
sere  f ini ta  a l  centro del la  
cronaca per  i l  caso del la  
recensione omofoba e con-
tro i  disabili .  “Sant’Angelo 
non ha bisogno che Gio-
vanna venga r iabi l i tata  –  
puntualizza all ’Adnkronos 
don Enzo Raimondi che ha 
off ic iato  le  esequie  - .  Chi  
la  conosceva non è  s tato  
assolutamente scalf i to  dai  
giudizi  che s i  è  permesso 
di dare chi non l’aveva mai 
vista .  Forse è  per loro che 
dev’essere  r iabi l i tata ,  ma 
questo a noi  non interessa 
più di  tanto”.   Una “cele-
brazione molto partecipata 
come mi aspettavo,  ma 
anche molto  composta .  
Nella basilica c’erano tante 
persone in piedi,  eppure è 
stata si lenziosa e raccolta.  
E  questa  partecipazione è  
s tata  l ’ennesima at testa-
zione di  s t ima e  di  amici -
zia ,  di  r iconoscenza,  che 
gli  abitanti  di  Sant’Angelo 
hanno maturato nel  tempo 
nei  confronti  di  Gio-
vanna”, dice don Enzo, che 
ha celebrato i  funeral i  di  
Pedrett i  insieme ad al tr i  
sei  sacerdoti .  Accanto a lui  
i  parroci  “che sono stat i  
qui  in  passato,  e  anche 
questo è un segno che dice 
la nostra vicinanza alla fa-
migl ia .  Alcuni  dei  sacer-
dot i  avevano un rapporto 
di  amicizia  con Giovanna 
con cui  hanno avuto occa-

s ione di  col laborare  per  
sostenere  alcune inizia-
t ive”.  “Forse  c i  s iamo di-
menticat i  del  proverbio 
che uccide più la  l ingua 
della spada.  Le parole pos-
sono essere  anche distrut-
t ive ,  quando offendono 
possono davvero far male” 
dice  a l l ’Adnkronos don 
Enzo Raimondi .  Un caso 
che ha acceso ancora una 
volta  i l  dibatt i to  sul l ’odio 
in  rete .  “Ci  accorgiamo 
solo adesso di  quel lo  che 
certe  persone s i  permet-
tono di  dire ,  nasconden-
dosi  dietro  ai  media?  
Danno giudizi  sommari ,  
senza nemmeno conoscere 
le  persone di  cui  parlano.  
Questo purtroppo è  i l  
mondo in cui  viviamo e si  
deve fare  qualcosa per  re-
golamentarlo”,  s i  s foga i l  
parroco.  Alcuni  le  parole  
d’odio sui  social  “riescono 

a farsele scorrere addosso.  
Ad altre persone più sensi-
bi l i ,  che magari  stanno at-
traversando un momento 
diff ic i le ,  invece,  possono 
fare  veramente  male”,  os-
serva don Enzo,  certo  che 
“non ci  s ia  la  volontà pre-
cisa di  fare chissà che,  ma 
s iamo adult i  e  prima di  
dire  certe  cose  dovremmo 
contare  f ino a  dieci .  Biso-
gna col legare  la  bocca al  
cervel lo  e  invece tutt i  s i  
permettono di  dire  di  
chiunque quel lo  che vo-
gl iono e  dopo succedono 
cose spiacevoli”.  Il  parroco 
è  poco convinto che dopo 
i l  caso di  Giovanna Pe-
dretti  le  cose possano cam-
biare .  “Sono un po’  
pessimista ,  ma ne dubito .  
Di questo problema ci  ren-
diamo conto da tempo ma 
non c ’è  la  volontà  di  met-
terci  mano, perché c’è sem-

pre l ’ impressione che rego-
lando, si  l imiti  la l ibertà di 
espressione”.  C’è anche un 
al tro  aspetto  su cui  s i  in-
terroga don Enzo:  “Se in  
tanti  sentono i l  bisogno di  
accanirs i  sugl i  a l tr i  e  vo-
mitargl i  addosso tutta  la  
cat t iveria  di  cui  sono ca-
paci ,  al lora probabilmente 
c ’è  tanta  gente  tr is te ,  per-
ché quando le  persone 
sono serene e contente de-
siderano che anche gli  altri  
lo  s iano.  Questa  acredine,  
questa voglia di  scagliarsi  
contro qualcuno senza 
avere  gl i  e lementi  per  
far lo ,  r ivela  una frustra-
zione e  una incapaci tà  di  
s fogare  in  al tre  maniere  
più consone le tensioni che 
s i  accumulano.  Non ci  s i  
può i l ludere  che facendo 
stare  male  gl i  a l tr i  s i  s t ia  
meglio”. La ristoratrice era 
nota  in  paese  per  le  sue 

iniziative solidali ,  in parti-
colare nei  confronti  dei  di-
sabil i ,  ma non solo.  Aveva 
promosso la  ‘pizza so-
spesa’ .  Un progetto che di  
anno in anno veniva soste-
nuto dagli  abitanti  di  San-
t ’Angelo Lodigiano,  
perché qui  –  evidenzia  i l  
sacerdote – “la gente si  f i -
dava di  le i” .   Per  questo i  
dubbi sull’autenticità della 
recensione omofoba e con-
tro i  disabili  denunciata da 
Giovanna Pedrett i  non 
hanno toccato i l  paese  in  
cui  la  r is toratr ice  59enne 
viveva.  “Sicuramente  non 
aveva bisogno di  fars i  
pubbl ic i tà  per  lavorare .  I l  
locale  era  piccolo,  non 
aveva alcun problema a  
r iempirlo .  Anzi  una del le  
prime cose che mi ha detto 
è  che era  t i rata  con i l  la-
voro perché faceva fatica a 
trovare un addetto di  sala  

e  doveva correte  dal la  cu-
cina a  servire  a i  tavol i” ,  
racconta  don Enzo,  par-
roco a  Sant ’Angelo da 
pochi mesi ,  ma cl iente fre-
quente  del la  pizzeria  ‘Le 
Vignole’ .  “E’ stata una per-
sona veramente carina nei  
miei  confronti ,  mi  ha ma-
nifestato simpatia e dispo-
nibil i tà f in dall ’ inizio e ha 
avuto per me parole di  in-
coraggiamento.  Probabi l -
mente  –  osserva –  le  
persone sono sensibil i  e at-
tente agli  altri  quando loro 
per  prime hanno at traver-
sato momenti  di  fat ica .  Io  
di  Giovanna posso dire  
solo  bene,  anche se  la  co-
noscevo da pochi mesi .  La 
conferma la ho da altri  che 
l ’hanno conosciuta  per  
anni e quando in tanti  con-
dividono la  s t ima per  
qualcuno,  s ignif ica  che è  
ben r iposta ,  perché la  
gente sa  r iconoscere i l  va-
lore  del le  persone.  Io  mi  
f ido del  loro f iuto”.  Ora 
l ’augurio è che,  passato “il  
funerale ,  s i  possano avere 
la tranquill i tà e la serenità 
necessarie  per  r iprendere 
piano piano la  vi ta .  So-
prattutto  i  famil iar i ,  che 
hanno vissuto male questi  
giorni  di  c lamore media-
t ico ,  adesso nel l ’ int imità  
dovranno vivere l ’assenza 
di  Giovanna”.  Possono 
contare su “una città che è 
r imasta  compatta  e  vic ina 
a Giovanna e alla sua fami-
glia”.  

Nuove frasi choc del il sindaco di Terni, Stefano Bandecchi, intervenuto in Consiglio comunale. Sulle parole del primo cittadino insorge il Pd 

“Un uomo normale guarda il c…o a una donna e ci prova”
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Il campione brasiliano: “Il salto nel gol di Italia Brasile ‘70, indimenticabile” 

Gigi Riva, il ricordo di Falcao

“Non ho conosciuto Gigi 
Riva personalmente, ma ri-
cordo molto bene la sua in-
credibile capacità da 
giocatore. Ricordo il gol che 
l’Italia fece al Brasile nel 
1970 (nella storica finale dei 
Mondiali  in cui i l  Brasile 
vinse sull’Italia 4-1,  ndr).  
Non ricordo chi fece il  gol 
(Boninsegna, ndr),  ma ho 
invece impresso nella 
mente molto bene che lui 

saltò per permettere al com-
pagno di fare gol,  fu una 
cosa incredibile”. E’ l’esclu-
sivo ricordo che dal Brasile 
Paulo Roberto Falcao regala 
all’Adnkronos, commen-
tando la morte di Gigi Riva.  
“È stato un grande del cal-
cio italiano di tutti i tempi -
dice il campione brasiliano- 
Mi hanno sempre parlato 
tutti  della sua serietà,  
anche come persona”. Cal-

cisticamente “era un attac-
cante che aveva molta capa-
cità di fare dei gol,  un 
centravanti che si spostava 
parecchio sulla parte sini-
stra del campo”, aggiunge 
Falcao. Che dedica infine 
un pensiero ai familiari  di 
‘Rombo di Tuono’:  “Voglio 
fare un saluto speciale alla 
famiglia,  che sta sicura-
mente attraversando un 
momento molto doloroso”. 

Gigi Riva: le parole del primario di Cardiologia del Brotzu di Cagliari 

“Ho provato a salvarlo, ho perso il mio mito”

I tentativi del primario di 
Cardiologia del Brotzu di 
Cagliari sono stati vani, 
nessuno è riuscito a salvare 
Gigi Riva. Lui ha fatto il  
suo dovere, ma ha provato 
sensazioni particolari nel 
cercare di salvare il  suo 
mito. “Quando si perde un 
paziente è sempre difficile, 
non ci si abitua mai neanche 
facendo il lavoro di cardio-
logo in una struttura come 
questa – spiega all’Adnkro-
nos Marco Corda-. Non vor-
resti mai che succedesse, sai 
benissimo però che succede 
e succederà: è inevitabile”.  
I  tentativi sono gli stessi 
per tutti, ma il paziente che 
si è trovato davanti oggi era 
una delle figure più impor-

tanti della storia recente in 
Sardegna. “È chiaro che 
quando hai davanti a te il  
Mito col quale tu sei cre-
sciuto – rivela Corda al-
l’Adnkronos con emozione 
-…. Sono nato proprio nel 
1970 e quando ero piccolo 
mi regalavano i pupazzi di 
Gigi Riva. Così dispiace an-
cora di più”. Ha provato a 
convincerlo a farsi operare, 
ma è stato irremovibile. 
Hombre vertical anche du-
rante le sue ultime ore di 
vita.  “Avrei voluto salvarlo 
– aggiunge -. Prima o poi la 
morte arriva sempre, ma tu 
vuoi sempre cercare di ri-
tardarla. In reparto cercavo 
di convincerlo e mi diceva 
‘ma non si possono usare 

farmaci?’,  gli  ho spiegato 
che in questo caso non 
erano sufficienti”. Gigi Riva 
non era un suo paziente 
perché soffriva di altre pa-
tologie, ma non cardiache. 
“Quando è arrivato aveva 
un infarto in corso, poi ab-
biamo scoperto che non ne 
aveva mai avuto altri, ma la 
situazione delle coronarie 
era molto complicata – con-
clude Marco Corda -.  Ho 
provato a convincerlo a fare 
l’angioplastica, ma spie-
gando che comunque sa-
rebbe potuto succedere il  
peggio anche durante l’in-
tervento. Domani avremmo 
dovuto parlarci di nuovo, 
ma la situazione è precipi-
tata”.  

Si è spento Gigi Riva, uno dei migliori attaccanti nella storia del calcio tricolore 

Il calcio piange Rombo di Tuono

La carriera di Riva è un 
elogio alla meritocrazia e 
alla perseveranza e i l  suo 
soprannome Rombo di 
Tuono lo acquisisce sol-
tanto nel tempo grazie a 
Gianni Brera dopo due reti 
realizzate a Milano contro 
l’Inter. E’ giudicato uno dei 
migliori  calciatori  i taliani 
di tutti i  tempi e con la ma-
glia del Cagliari ,  dal  1963 
al 1977, gioca 14 stagioni e 
detiene tuttora il  record as-
soluto di marcature, contri-
buendo nella stagione 
1969-70 alla vittoria del 
primo e unico scudetto 
nella storia rossoblù, peral-
tro laureandosi nell ’occa-
sione anche 

capocannoniere del torneo. 
I l  1970 rappresenta l ’anno 
d’oro che consacra definiti-
vamente Rombo di Tuono 
protagonista poi anche al  
Mondiale di Messico ’70. Le 
successive stagioni allo 
scudetto storico, Riva sem-
bra un po’ accusare il  colpo 
dovuto ad un grave infor-
tunio che lo tiene fuori per 
tanto tempo. Ritrova il  gol, 
contribuendo al  quarto 
posto cagliaritano nella sta-
gione 1971/72 grazie ai  
suoi 21 gol in 30 partite. La 
parabola discendente del 
Cagliari  è iniziata,  ma no-
nostante la corte serrata di 
altre squadre,  Riva decide 
di chiudere la carriera al  

Cagliari e di giurare amore 
eterno a quell ’ isola che lo 
aveva accolto.  Al Cagliari  
rimane legato anche dopo il 
ritiro,  assumendone breve-
mente la massima carica 
nella stagione 1986-87 e dal 
2019 ne ha ricoperto i l  
ruolo di presidente onora-
rio.  Con la nazionale ita-
l iana,  di  cui è tuttora i l  
miglior marcatore di tutti i  
tempi in virtù dei 35 gol se-
gnati in 42 presenze totali ,  
si  laurea campione d’Eu-
ropa nel 1968 e vicecam-
pione del mondo nel 1970.  
Dal 1990 al 2013 è team ma-
nager e capo delegazione,  
con la perla del trionfo ai  
Mondiali 2006.

Da Fabio Capello a Dino Zoff, tutti ad omaggiare Rombo di Tuono 

Gigi Riva, il dolore del calcio italiano
Il calcio piange Rombo di 
Tuono. A rendere omaggio a 
Gigi Riva, morto oggi a 79 
anni, è un intero movimento. 
Calciatori e allenatori, com-
pagni e avversari, dirigenti di 
ieri e di oggi. Tutti uniti nel 
dolore e nel ricordo di una 
leggende del pallone.  
“Adesso, trema anche il cielo. 
Ci ha lasciati Rombo di 
Tuono, il miglior marcatore 
nella storia della nazionale 
italiana maschile. Un cam-
pione senza tempo. Era un 
uomo duro, eppure molto 
buono. I suoi valori inattacca-
bili sono stati un esempio per 
generazioni di calciatori, in 
particolare per quelli che 
hanno vinto la Coppa del 
Mondo nel 2006, che ha ac-
compagnato nel ruolo di diri-
gente. Da oggi la storia del 
calcio è un puzzle senza uno 
dei suoi pezzi migliori. Buon 
viaggio, amatissimo Gigi 
Riva”, dice il presidente della 
Fifa Gianni Infantino. “Sono 
scosso e profondamente ad-
dolorato, il calcio italiano è in 
lutto perché ci ha lasciati un 
vero e proprio monumento 
nazionale. Gigi Riva ha incar-
nato il mito dell’uomo libero 
e del calciatore straordinario: 
il suo orgoglio, la sua classe e 
il suo senso di giustizia 
hanno unito generazioni e ap-
passionato milioni di per-
sone. ‘Rombo di tuono’ ha 
legato all’Azzurro la sua stra-

ordinaria carriera da atleta e 
da dirigente, grazie a lui ab-
biamo vinto l’Europeo del 
1968 e il Mondiale del 2006. 
Chi ha avuto, come me, la for-
tuna di conoscerlo oggi perde 
un amico e un punto di riferi-
mento importante”, le parole 
del presidente della Figc Ga-
briele Gravina.“Siamo pro-
fondamente addolorati per la 
scomparsa di un uomo straor-
dinario, incredibile campione 
in campo e fuoriclasse di ec-
cezionale carisma nelle vesti 
di dirigente, un esempio di 
classe e capacità che ha dato 
voce al senso di appartenenza 
per il suo Paese. Gigi Riva è 
stato il simbolo del Cagliari, 
di una Regione, della Nazio-
nale e di tutto il calcio az-
zurro”, dice il presidente del 
Coni, Giovanni Malagò. “Ri-
cordo con emozione il mo-
mento della consegna del 
Collare d’oro, la massima 
onorificenza del nostro movi-
mento, in campo, tra gli ap-
plausi infiniti della sua gente, 
di quel popolo che ha sempre 
onorato. Rimaniamo orfani di 
un Mito che ci ha reso orgo-
gliosi di essere italiani”, ag-
giunge Malagò. “Perdo un 
grandissimo amico, abbiamo 
fatto una lungo percorso di 
vita insieme. Dal militare a 
tanti ricordi in nazionale. Una 
tristezza infinita, sono pro-
fondamente addolorato, non 
riesco a parlare”, dice all’Ad-

nkronos Dino Zoff.“Da gioca-
tore è stato il più grande at-
taccante italiano della storia e 
uno dei migliori al mondo. Io 
ero un suo grande tifoso, poi 
ho lavorato con lui in nazio-
nale, io ct e lui capo-delega-
zione e ho conosciuto un 
uomo ancora più grande del 
calciatore, una persona stra-
ordinaria. Se n’è andato via 
troppo presto, è un grandis-
simo dispiacere. Ha dato la 
vita per il calcio, dobbiamo 
essere tutti grati”, l’omaggio, 
all’Adnkronos, dell’ex ct 
della Nazionale Arrigo Sac-
chi. Per Fabio Capello “è una 
giornata davvero triste, per-
diamo uno dei simboli del 
calcio italiano, un giocatore 
fantastico e soprattutto un 
uomo vero, di una rettitudine 
unica, con la Sardegna nel 
cuore. E’ stata una fortuna 
averlo conosciuto”, dice al-
l’Adnkronos il compagno di 
squadra di Gigi Riva in Na-
zionale. “Oggi è un giorno 
molto triste. Ho avuto il pri-
vilegio di conoscere e fre-
quentare Gigi Riva, di poterlo 
vivere ai Mondiale del ’94: un 
uomo straordinario. Una sto-
ria incredibile la sua, un 
punto di riferimento per il 
calcio italiano, per la Nazio-
nale, per il Cagliari, per la 
Sardegna”, afferma Franco 
Baresi, leggendario capitano 
del Milan e attuale vicepresi-
dente onorario del club.  
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Botta e risposta tra Aboubakar Soumahoro e Sara Kelany 

Caso Maignan alla Camera dei Deputati
Trova spazio anche alla Ca-
mera la vicenda degli  in-
sulti razzisti al portiere del 
Milan Mike Maignan du-
rante la partita di  campio-
nato Udinese-Milan,  
sospesa sabato sera per 
qualche minuto. A portare il 
caso Maignan in aula è stato 
i l  deputato del Gruppo 
Misto Aboubakar Souma-
horo: “Non è la prima volta 
che accade.  I l  contesto,  i l  
clima politico in cui questo 
si  verifica ci  deve portare 
ad una ulteriore rif les-
sione”.  Soumahoro ha pro-
seguito:  “Quale messaggio 
lancia la polit ica all ’opi-
nione pubblica quando 
parla di sostituzione etnica, 
quando si adottano provve-
dimenti  come il  decreto 
Cutro,  la deportazione dei 
migranti  in Albania,  la 
legge Bossi-Fini o quando la 
polit ica rimane in si lenzio 
di fronte ad un atteggia-
mento dichiaratamente fa-
scista come quello di Acca 
Larenzia?”.   Alle condanna 
degli insulti razzisti “senza 
se e senza ma” si è poi asso-
ciato Federico Fornaro,  del  
Pd: “Nei confronti di questi 
comportamenti  ci  deve es-
sere tolleranza zero”. Stessa 
posizione (“mi associo alla 
condanna di questi atti ese-

crabili  di  razzismo”) da 
parte della deputata di FdI 
Sara Kelany, che però ha re-
plicato con decisione a Sou-
mahoro:  “Mi sento di 
condannare chi porta in 
quest’aula questi argomenti 
per continuare a fare del-
l’ideologia e a dare a questo 
governo del fascista,  del  
razzista,  dello xenofobo. 
Questo non fa del bene alla 
causa che l ’onorevole Sou-
mahoro voleva portare in 
quest’aula.  Per questo,  le 
dichiarazioni dell’onorevole 
Soumahoro sono assoluta-
mente inaccettabil i”.  Per i l  
deputato di Fdi Gimmi Can-
giano, componente della 
Commissione Cultura ed 
Istruzione alla Camera,  è 
stato “uno spettacolo inde-
gno per un Paese civile e 
dalla storia millenaria come 
il  nostro.  Si  alzano dagli  
spalti cori razzisti ed offen-
sivi  contro Mike Maignan, 
portiere del Milan. L’arbitro 
dichiara la partita momen-
taneamente interrotta. I gio-
catori  del  Milan si  avviano 
verso gli spogliatoi e quelli 
dell’Udinese sotto la Curva 
Nord per pregare un grup-
petto di facinorosi  ultrà di 
riportare tutto ad un livello 
‘accettabile’  di  t ifoseria.  
Scene viste già tante volte”. 

“Ricordo con dolore i  cori  
pieni di  odio contro Kouli-
baly quando ancora giocava 
in Italia.  E poi i l  solito di-
battito che nelle ore succes-
siva infuoca i  giornali  e le 
Tv, ma che è destinato a re-
stare chiuso in se stesso se 
non guardiamo in faccia la 
realtà.  Non è più possibile 
consentire che gli  stadi 
siano spesso in mano a tifo-
serie rancorose e pericolose, 
che hanno tolto alle fami-
glie i l  piacere di seguire la 
propria squadra del cuore.  
Non è possibile che un mo-
mento di sport e diverti-
mento debba diventare un 
campo di battaglia”,  ri-
marca i l  parlamentare,  che 
conclude: “L’episodio di sa-
bato ha fatto i l  giro del 
mondo, restituendo una im-
magine della nostra Italia 
che non rispecchia la bel-
lezza di ciò che siamo. Bene 
l ’unanime condanna: ma 
non basta.  Vanno assoluta-
mente prese in considera-
zione misure molto più 
drastiche e stringenti .  Per-
ché nel momento in cui Mai-
gnan abbandona desolato 
ed umiliato i l  campo, è l ì  
che abbiamo perso tutti .  
Come uomini e come tifosi.  
Non possiamo più consen-
tire che ciò accada”. 

“Sia ultimo caso, giustizia agisca in modo autorevole e forte” 

Maignan, le parole di Malagò
I cori razzisti  contro “Mai-
gnan? Direi che non è il  
primo episodio di questo ge-
nere e sarebbe finalmente 
indispensabile che potesse 
essere l’ultimo”. Così il pre-
sidente del Coni,  Giovanni 
Malagò, sul caso del por-
tiere del Milan preso di mira 
durante la partita con l’Udi-
nese. “Qui senza sé e senza 
ma – ha aggiunto Malagò – 
ovviamente il  Comitato 
Olimpico condanna questa 
forma di ignoranza sportiva, 
culturale,  nello specifico 
calcistico (dico nello speci-
fico perché parliamo a nome 
di tutto il sistema sportivo), 
più che mai in un contesto 
oggi mondiale che sappiamo 
benissimo quanto sia indi-
spensabile che non ci sia 
una differenziazione a nes-
sun livello, a cominciare dal 
colore della pelle, razze, re-
ligioni. Lo sforzo anche che 
il Cio sta facendo per tenere 
unito questo mondo è sotto 
gli  occhi di tutti”.   “Ci au-
guriamo – è l ’auspicio di 
Malagò – che chi di compe-
tenza, organi di giustizia 
sportiva e ordinaria facciano 
il loro corso in un modo as-
solutamente autorevole e,  
consentitemi di dire,  forte 
per evitare che ci  possano 
essere ancora dei soggetti  

che si  sentano, tra virgo-
lette,  non dico autorizzati ,  
ma tutto sommato con una 
pena lieve, con una sanzione 
spesso molto modesta di ri-
cominciare a dare questo 
cattivo esempio”. “L’ultima 
considerazione – ha ag-
giunto – è che facendo così 
si  svilisce sicuramente il  
prodotto del calcio,  in que-
sto caso della Lega di Serie 
A, ma in assoluto poi anche 
dello sport italiano perché 
in qualche modo di rimbalzo 
c’è un tema di immagine, di 
prestigio che noi assoluta-
mente condanniamo e che 
non ci meritiamo”. Quanto 
all’ ipotesi di sconfitta a ta-
volino, ha precisato: “In 
tutti questi anni che ho rico-
perto il ruolo del Presidente 
del Comitato Olimpico non 
ho mai fatto una considera-
zione, un commento su una 
sentenza o su un’ipotesi di 
una sentenza, sia ovvia-
mente che riguarda la giu-
stizia sportiva, tanto più 
quella ordinaria, ma ancora 
maggiormente su quella che 
dovrebbe essere una sen-
tenza. Ci sono gli  organi 
preposti e non è corretto che 
io in nessun modo interferi-
sca, influisca o strumenta-
lizzi questa situazione”.  
“Che cosa possiamo fare dal 

punto di vista culturale? 
Educare, sensibilizzare e 
isolare.  Io peraltro – ha af-
fermato Malagò – devo es-
sere sincero, sono vicino alla 
società Udinese, perché è 
vittima palese di questa vi-
cenda. Ho visto il contesto, i 
numeri, sono una minoranza 
molto esigua. Anche questo 
non lo trovo giusto, però 
purtroppo è assolutamente 
indispensabile che se uno 
non trova il  sistema, e non 
vale certo solo per l ’Udi-
nese, questo discorso si do-
vrebbe ampliare ad altre 
società,  che le conseguenze 
sono inevitabili”.   Malagò 
ha poi commentato le voci 
che lo vogliono come fron-
tman di un eventuale fondo 
arabo interessato all’acqui-
sizione dell’As Roma. 
“L’unico commento da fare è 
che io sono presidente di un 
ente pubblico, peraltro 
eletto con scadenza 30 mag-
gio del 2025, e a tempo 
stesso ho l’onere e anche ov-
viamente l’onore di presie-
dere il  comitato 
organizzatore delle Olim-
piadi prossime invernali che 
ci  saranno in Italia a Mi-
lano-Cortina, per cui credo 
che non debba aggiungere 
altro a tutto questo”, ha con-
cluso. 

La squadra di Inzaghi vince con il gol di Lautaro al 91’, Napoli in dieci 

Supercoppa italiana all’Inter
Terza vit toria  di  f i la  e  ot-
tava in totale per l ’Inter in 
Supercoppa.  Nella  f inale  
disputata  al l ’Al-Awwal 
Stadium di  Riad i  neraz-
zurri  superano 1-0  i l  Na-
poli  grazie  a  un gol  al  91 ′  
del  sol i to  Lautaro Mart i-
nez.  Gli  azzurri  pagano 
l ’espulsione per  doppia 
ammonizione di  Simeone 
al  60 ′ .  Nuovo tr ionfo per  
l ’a l lenatore dei  vice  cam-
pioni d’Europa Inzaghi che 
conquista  i l  t rofeo per  la  
quinta volta.   Avvio di par-
t i ta  aggressivo da parte  
del  Napoli  che pressa alto 
e  t iene lontano l ’avversa-
r io  dal la  propria  area.  
All ’11’  c i  prova Kvarat-
skhelia su punizione ma la 
sua conclusione è respinta 
dal la  barriera.  Con i l  pas-
sare dei  minuti  crescono i  
vice campioni d’Europa in 
carica e prendono in mano 
le  redini  del la  part i ta .  Al  
quarto d’ora arr iva la  
prima occasione del l ’ in-
contro:  sulla respinta della 
difesa arriva i l  t iro al  volo 
di  Dimarco dal la  lunetta ,  
t i ro  in diagonale  che –  
complice una deviazione – 
termina a lato di un soffio.  
Tra i l  20 ′  e  i l  22 ′  i  neraz-
zurri  sono pericolosi  con 
due t ir i  da fuori  area,  i l  
primo di  Calhanoglu bloc-
cato da Gollini ,  i l  secondo 
di  Mkhitaryan di  poco 
alto.   Alla mezz’ora chance 
per Lautaro:  cross dalla si-
nistra  di  Acerbi  e  stacco 
dell ’argentino che riesce a 
colpire di testa in anticipo, 

ma non inquadra la porta.  
Al  35 ′  a l tro tentat ivo da 
fuori  area di  Calhanoglu,  
r ibattuto dal la  difesa az-
zurra.  Al 38 ′  gol  annullato 
a  Lautaro.  L’argentino ap-
poggia in rete l ’assist  per-
fetto di  Thuram, ma viene 
segnalata la posizione irre-
golare a  inizio azione del  
francese.  Offs ide confer-
mato anche dal Var.  Al 41 ′  
Kvartskhelia viene servito 
sul la  corsa da Simeone e  
punta l ’area di  r igore:  
l ’uno contro uno con De 
Vri j ,  però,  vede primeg-
giare i l  difensore che non 
fa  passare la  pal la  del  ge-
orgiano.  Nel  recupero 
cross  di  Barel la  dal la  de-
stra ,  Thuram antic ipa i l  
suo avversario e  va di  
testa,  ma conclude alto.  In 
apertura di  r ipresa c i  
prova Politano al  3 ′  su pu-
nizione.  L’ex Sassuolo cal-
c ia  la  punizione col  
mancino, a superare la bar-
riera,  ma i l  pallone non si  
abbassa a sufficienza e ter-
mina alto.  Al 6 ′  Napoli  pe-
r icoloso in contropiede:  
Lobotka scarica per  Kva-
ratskhelia che punta i l  suo 
avversario,  r ientra sul  de-
stro e cerca il  palo lontano, 
ma Sommer in al lungo gl i  
nega la  rete .  Al  12 ′  occa-
sione per Thuram. Provvi-
denziale  prima Rrahmani  
che intercetta  la  trama 
Darmian-Lautaro,  arriva i l  
francese da dietro e si  crea 
lo  spazio per  i l  destro dai  
16 metri  su cui Gollini  non 
si  fa  sorprendere.  Al  

quarto d’ora gli  azzurri  re-
stano in dieci .  Contrasto 
duro di Simeone su Acerbi 
e  l ’arbitro non gl ie la  per-
dona: secondo giallo e fini-
sce  qui  la  part i ta  del  
Cholito.  Con la superiorità 
numerica la  squadra ne-
razzurre spinge con ancora 
maggiore determinazione.   
Al  22 ′  l ’ennesimo cross  di  
Dimarco viene ributtato in 
mezzo da Pavard che fa la 
sponda per  Thuram, ma 
l’attaccante colpisce male e 
Gollini  para senza partico-
lar i  problemi.  Un minuto 
dopo Dimarco arr iva 
un’al tra  volta  sul  fondo e  
mette  in  mezzo per  Lau-
taro che colpisce in qual-
che modo al  volo,  
calc iando al to .  Al  27 ′  an-
cora Thuram a un passo 
dal gol.  Su cross da corner 
arr iva i l  colpo di  testa  di  
Pavard che fa  da sponda 
per i l  f iglio d’arte che rie-
sce però solo a deviare da 
pochi  passi  senza inqua-
drare la porta.  Al 34 ′  i l  Na-
poli  rompe l ’assedio e si  fa 
vedere in contropiede,  
conclusione di Mario Rui e 
pal la  a  lato.  Al  40 ′  Arnau-
tovic  sf iora i l  vantaggio,  
l ’at taccante austr iaco 
scatta  in  posizione rego-
lare  e  dopo aver  control-
lato col  destro calc ia  in  
diagonale, Mario Rui devia 
in angolo e salva i  suoi.  Al 
46 ′  i l  gol partita:  triangola-
zione sulla  destra,  Pavard 
la mette in mezzo rasoterra 
e  Lautaro al  centro inf i la  
in rete i l  gol partita.   

Fischi incomprensibili allo stadio Al-Awwal di Riad durante il minuto di silenzio 

Gigi Riva: vergogna in Supercoppa

Il minuto di  s i lenzio in 
omaggio a Gigi Riva, morto 
oggi  a  79 anni,  macchiato 
dai  f ischi  incomprensibil i  
al lo stadio Al-Awwal di  
Riad, in Arabia Saudita, tra 
il  primo e il  secondo tempo 
della Supercoppa ital iana.  

Con Inter e Napoli pronte a 
r iprendere i l  gioco per co-
minciare la ripresa, sui ma-
xischermi dello stadio è 
stata proiettata l ’ immagine 
di  Riva in maglia azzurra.  
Dagli  spalt i  dello stadio,  
quasi  del  tutto gremito,  s i  

sono alzate bordate di  f i -
schi  senza alcun senso.  I  
giocatori  in campo hanno 
cercato di  bi lanciare i l  
comportamento di  parte 
del  pubblico e hanno ap-
plaudito prima dello sca-
dere del minuto. 
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Il difensore portoghese del 2000 arriva dal Lille. Sarà bianconero fino al 2026 

Juve, ufficiale acquisto di Djalo

La Juventus ufficializza l’ac-
quisto di Tiago Djalo, difen-
sore portoghese classe 2000. 
Il giocatore arriva in bianco-
nero dal Lille e ha firmato 
un contratto fino al 2026. 
“Juventus Football  Club 
S.p.A. comunica di aver rag-
giunto l’accordo con la so-
cietà Lille Olympique 

Sporting Club per l’acquisi-
zione a titolo definitivo del 
diritto alle prestazioni spor-
tive del calciatore Tiago 
Emanuel Embaló Djalo a 
fronte di un corrispettivo di 
3,6 milioni,  pagabili  in tre 
rate nel corso dell’esercizio 
2024/2025, oltre ad oneri ac-
cessori pari a 1,5 milioni.  

Sono inoltre previsti  premi 
fino ad un massimo di 2,6 
milioni, al verificarsi di de-
terminati obiettivi sportivi 
e/o condizioni. Juventus ha 
sottoscritto con lo stesso 
calciatore un contratto di 
prestazione sportiva fino al 
30 giugno 2026”, rende noto 
la società.  

Il progetto sociale che abbraccia lo sci alpino e la disabilità 

Al via la Fisdir Ski Race Cup
Tutto pronto per  la  pr ima 
Fisdir  Ski  Race Cup, un’en-
tusiasmante avventura che 
unisce  la  concretezza a l la  
passione per lo sci  alpino e 
a l la  miss ione di  accompa-
gnare i  disabi l i  intel let t ivi  
verso l ’ integrazione nel la  
società.  Questo straordina-
r io  c ircui to  nazionale ,  de-
dicato  agl i  a t le t i  con 
disabi l i tà  inte l le t t iva ,  è  i l  
r isul tato  di  una col labora-
zione senza precedent i  t ra  
i l  Comitato  Organizzatore  
Fisdir  Ski  Race Cup e la  Fe-
derazione I ta l iana Sport  
Paral impici  degl i  Inte l le t -
t ivo Relazional i  (Fisdir) .  È 
un esempio tangibi le  di  
come i l  mondo privato  e  
quel lo  pubbl ico  possano 
unirs i  per  colmare  vuot i  
important i  nel  panorama 
sportivo.  La Fisdir Ski Race 
Cup nasce  dal l ’ idea che,  
per un disabile intellett ivo,  
lo  sc i  a lpino s ia  uno stru-
mento s traordinario  per  
creare energia posit iva:  au-
tonomia,  competenze ed 
autost ima ut i l i  nel lo  sport  
e  nel la  vi ta .  The “Inte l lec-
tual ly  Impaired Revolu-
t ion”,  questo lo slogan che 
accompagnerà  i l  percorso 
della Ski Race Cup, circuito 
nazionale  di  sc i  a lpino Fi -
sdir.  “Questa  iniz iat iva  

vuole  rendere  migl iore  i l  
mondo dello sci  alpino per 
at le t i  con disabi l i tà  inte l -
let t iva,  ma più in generale  
supportare  e  fare  evolvere  
l ’att ività sportiva di  questi  
at let i .  Lo sport  rappresenta 
per  loro  una incredibi le  
( rara  e  preziosa)  opportu-
ni tà  di  affermazione so-
c ia le .  I  benef ic i  non s i  
l imitano ai  soli  atleti ,  ma si  
estendono a tutta la  nostra 
società ,  permettendole  di  
vedere in loro persone che,  
nonostante le  diff icoltà ,  ce  
la  possono fare .  Mi  piace  
credere  in  una società  non 
più solo  “ inclusiva”,  ma 
“integrata” ,  dove convi-
vono normodotati ,  disabi l i  
f i s ic i  e  disabi l i  inte l le t t iv i  
e  che  necess i ta  del  contr i -
buto di  ognuno”,  ha  spie-
gato  Roberto  Maestroni ,  
pres idente  del  Comitato  
Organizzatore  Circui to  Fi -
sdir  Ski  Race Cup. La scin-
t i l la  che  ha acceso questa  
iniz iat iva  nasce  dal la  ca-
renza di  opportunità  per  
gl i  a t le t i  con disabi l i tà  in-
tel lett iva nel  contesto dello 
sc i  a lpino.  Grazie  a l  suc-
cesso del la  pr ima manife-
s tazione a l  Passo del  
Tonale  nel  febbraio  2023,  
associazioni  e  privati  c i t ta-
dini  provenient i  da  Lom-

bardia ,  Emil ia  Romagna,  
Piemonte ,  Fr iul i  Venezia  
Giul ia  e  Trent ino Alto  
Adige hanno dato  vi ta  a l  
Comitato  Organizzatore ,  
portando così  a l la  crea-
zione del  c i rcui to  nazio-
nale .  La  Fisdir  Ski  Race  
Cup è  molto  più di  una 
competiz ione sport iva .  Un 
viaggio che è iniziato i l  20-
21 gennaio 2024 a Sestriere 
(TO)  e  che  at traversa  luo-
ghi  come Tarvis io  (UD),  
Folgar ia  (TN) e  culminerà  
nella grande finale al  Passo 
del  Tonale  (BS)  i l  23-24  
marzo 2024.  Ogni  meet ing 
(nome coniato dal l ’at let ica 
leggera  per  at tr ibuire  
un’importanza maggiore ri-
spetto ad una s ingola gara 
o  tappa)  non è  solo  una 
gara ,  ma un’esperienza 
completa  che include ses-
s ioni  di  a l lenamento,  op-
portunità  di  confronto tra  
at le t i  e  tecnic i  e  momenti  
di  inclusione che vanno 
ol tre  i l  t racc iato ,  creando 
una vera  comunità .  I l  for-
mato innovat ivo del  c i r-
cui to  è  progettato  per  
ampliare  la  partecipazione 
degl i  a t le t i  con disabi l i tà  
inte l le t t iva ,  guidandol i  
verso l ’eccel lenza at tra-
verso un percorso di  a l le -
namento consapevole.

Prove tecniche di  r ipar-
tenza.  E di  normali tà .  Non 
di  solo Special  One si  vive 
e  così ,  in  un Olimpico a  
metà tra voglia di  ricordare 
chi non c’è più (Mourinho),  
saluti  al  nuovo condottiero 
De Rossi  e  insult i  sparsi  a  
giocatori  (Pel legrini  i l  più 
f ischiato)  e  dir igenza,  la  
prima volta di DDR da tec-
nico gial lorosso mette  in  
scena l ’agognato 4-3-3 a di-
mostrazione che l iberarsi  
dal la  difesa a  3  è  possibi le  
oltre che auspicabile.  Com-
plic i  le  assenze per  squal i -
f ica di  Mancini  e  Cristante 
ecco una squadra più logica 
capace di  guadagnare in 
bri l lantezza e tecnica (solo 
nel  pt  come vedremo) con 
maggiore capacità di  verti-
cal izzare e  proporre gioco 
con la  r icerca di  scambi 
brevi  e  lanci  improvvisi .  
Non è  tutto oro quel lo  che 
luccica,  per  carità ,  ma fare 
peggio del le  ult ime esibi-
zioni  del la  Roma targata 
Mourinho era francamente 
peggio.Naturalmente la  
guarigione col let t iva è  an-
cora lontana se  è  vero che 
dopo l ’uno due al  18’  e  al  
23’  di  Lukaku (magnif ica  
serpentina di  El  Shaarawy 
con assist  al  bacio) e Pelle-
grini  (gol di  rabbia e di  po-
tenza i l  suo)  che sembrava 
aver  stordito i l  Verona e  
chiuso la  prat ica  nel la  
prima frazione,  ecco r ipre-
sentarsi  la Roma che non ti  
aspett i  nel la  r ipresa.Lenta,  
abulica,  senza idee,  veniva 
graziata  due volte  (gol  an-

nullato dopo fal lo  su Kar-
sdorp e  r igore t irato al le  
stel le  da Duric)  e  poi  con-
dannata dal  suo port iere ,  
autore di una papera colos-
sale  su un t iro dal la  di-
stanza di  Folorusnho.Gara 
riaperta e sofferenza finale 
con la squadra di  De Rossi  
incapace di  tenere i l  pal-
lone tra  i  piedi  e  in  bal ia  
del la  paura.  Non osiamo 
immaginare cosa sarebbe 
potuto accadere in caso di-

pareggio degli  scaligeri e la 
passerella finale della squa-
dra sotto la  Sud con De 
Rossi  in testa regala la sen-
sazione dello scampato pe-
ricolo e di  una pace armata 
che speriamo possa trasfor-
marsi  in  un nuovo inizio.  
Saranno decisive in questo 
senso le prossime due gare,  
con la  diff ic i le  trasferta  di  
Salerno e la  gara casal inga 
col Cagliari  a ridefinire am-
bizioni e possibil i tà di  una 

squadra s in qui  troppo 
brutta  per  essere vera.  Ca-
pitolo a  parte  per  Dybala.  
In campo dal  1 ’  ma spetta-
tore non pagante del la  
gara,  l ’argentino dimostra 
di  non aver  ancora r i tro-
vato la  condizione e  di  
camminare sul le  uova col  
fantasma di  un nuovo in-
fortunio a  tormentarne la  
psiche.Prima o poi  biso-
gnerà affrontare i l  pro-
blema, così  come quello del 

port iere .  Prendere un gol  
come quel lo  contro i l  Ve-
rona non è possibile e l ’ag-
gravante è che Rui Patricio 
è  recidivo.  Insicuro nel le  
usci te  e  sempre meno si -
curo tra  i  pal i ,  i l  port iere  
portoghese sembra segnare 
i l  passo chiamando De 
Rossi alla prima scelta com-
plicata  del la  sua gest ione.  
Perché non puntare con de-
cisione sul più giovane Svi-
lar,  a l ternato da Mourinho 

con Rui senza apparente lo-
gica nel le  sue ult ime gare 
da allenatore giallorosso? 
Le pagel le  di  Roma – Ve-
rona 2 – 1 
Rui Patricio 4,  Karsdorp 6,  
Huijsen 6,  Llorente 5,5,  Spi-
nazzola 6  (dal  28’  Kristen-
sen 5 ,5) ,  Paredes 5 ,5 ,  Bove 
7 ,  Pel legrini  7 ,  Dybala 4 ,5  
(dal  58’  Zalewski  5) ,  Lu-
kaku 6,  El  Shaarawy 7 
(dall’80’ Belotti  ng).  All .  De 
Rossi  6,5

Il nuovo tecnico giallorosso mette in scena l’agognato 4-3-3 a dimostrazione che liberarsi dalla difesa a 3 è possibile oltre che auspicabile 

Serie A: Roma-Verona 2-1. Buona la prima in panchina per De Rossi




